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Video conferenza sui porti e l'emergenza coronavirus

È stata realizzata da Assoporti e The International Propellers Clubs Venerdì

l'Associazione dei Porti Italiani (Assoporti) e The International Propellers

Clubs, l'associazione culturale che promuove l'incontro tra gli operatori dei

trasporti, hanno tenuto una video conferenza con il cluster marittimo e

logistico sul tema Parliamo di porti: professionalità a confronto ai tempi del

Covid-19. L'incontro è stato introdotto dal presidente di Assoporti, Daniele

Rossi, e dal presidente nazionale del Propeller Club, Umbero Masucci. Quindi

Alessandro Panaro, responsabi le del l 'area di r icerca Marit ime &

Mediterranean Economy di Studi e Ricerche per il Mezzogiorno (SRM), ha

presentato una relazione sugli effetti dell'emergenza sanitaria sulla portualità

nazionale e internazionale frutto del lavoro dell'Osservatorio creato ad hoc da

SRM per analizzare gli effetti del Covid-19 sulla movimentazione delle merci a

livello globale. Nei successivi interventi dei presidenti delle principali

associazioni di categoria del cluster marittimo e logistico è stata sottolineata

la necessità di una maggiore attenzione per il settore che non si è mai

f e r m a t o  d u r a n t e  t u t t o  i l  p e r i o d o  d e l  l o c k d o w n ,  g a r a n t e n d o

l'approvvigionamento delle merci, garantendo la sicurezza ai propri lavoratori e adattandosi alle misure messe in atto.

In particolare, è stato evidenziato che per il cluster è necessario ripartire con delle misure di semplificazione delle

procedure e di incentivazione per le imprese che oggi sono in sofferenza per il calo dei traffici. Associandosi a tale

richiesta i presidenti delle Autorità di Sistema Portuale intervenuti hanno rimarcato il ruolo importante che i porti hanno

in questa fase di rilancio economico. Rispondendo a questa esortazione, il direttore generale della vigilanza sui porti

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Mauro Coletta, ha assicurato che porterà le istanze del cluster

all'attenzione del dicastero. Osservando che attualmente il settore deve ancora confrontarsi con la fase emergenziale

e con quanto sarà previsto dal decreto-lette Rilancio, il presidente di Assoporti ha rilevato che «successivamente

occorrerà fare una programmazione strategica con il cluster, che - ha sottolineato Rossi - oggi ha mostrato una forte

coesione, in modo da lavorare insieme per far sentire le necessità del settore nelle sedi opportune».

Informare

Primo Piano
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Il manager veronese era a un passo dall' investitura alla guida dell' associazione che rappresenta
tutti gli scali dell' Ue

La delibera Anac scippa a D' Agostino la nomina a "capo" dei porti europei

Diego D' Amelio / trieste Un' altra conseguenza negativa si profila all'

orizzonte per Zeno D' Agostino e, stavolta, per l' intero sistema portuale

italiano. Il destino pare cinico e baro. Il 24 giugno non sarà solo il giorno dell'

udienza del Tar del Lazio che si pronuncerà sulla sospensiva alla decadenza

da presidente dell' Autorità portuale, ma anche la data entro cui dovranno

essere avanzate le candidature per la nuova guida di Espo, l' Organizzazione

europea dei porti marittimi di cui D' Agostino è attuale vicepresidente. La

scalata era una chance reale, ma la delibera dell' Anac rischia di farla

naufragare sul nascere. D' Agostino è stato indicato alla vicepresidenza nel

novembre 2018, in rappresentanza dei porti dell' Europa meridionale. Incarico

di massimo rilievo, se per assumerlo il manager scelse di lasciare l' influente

presidenza di Assoporti, coordinamento delle Autorità portuali italiane. Il

mandato biennale del presidente Eamonn O' Reilly è in scadenza e gli organi

di Espo saranno rinnovati in autunno. Nell' associazione è abitudine che i

porti dell' Europa settentrionale e quelli mediterranei si alternino alla guida:

dopo l' irlandese O' Reilly sarebbe dunque toccato a un esponente delle coste

meridionali Ue. E D' Agostino aveva tutte le possibilità (e le intenzioni) di fare il salto al vertice della portualità

europea. Il dispositivo dell' Anac prevede l' inconferibilità dell' incarico assunto da D' Agostino a Trieste: il presidente

non è soltanto decaduto dal ruolo, ma fino a sentenza del Tar risulta di fatto non averlo mai ricoperto perché non

nominabile. Mancherebbero allora i requisiti per rivestire una posizione in Espo. È il problema che si stanno ponendo

dentro Assoporti, al lavoro assieme alle associazioni degli scali degli altri Paesi per trattare sui candidati da

presentare entro il 24. Le designazioni sono frutto di alleanze strette nella fase preliminare dalle rappresentanze

nazionali, che hanno ciascuna tre voti in assemblea e che, dopo il deposito dei nominativi, cercano solitamente di

arrivare con una terna già costituita da presidente e vicepresidenti in pectore. Facile immaginare la preferenza italiana

per un proprio rappresentante e l' ulteriore spinta derivante a D' Agostino dall' aver già ricoperto la vicepresidenza per

un biennio, col supporto di Belgio, Finlandia, Francia, Lettonia, Olanda, Romania, Spagna, Irlanda, Svezia, Norvegia e

Regno Unito. Difficile però che la candidatura possa essere avanzata tra dieci giorni, col Tar che non si sarà ancora

pronunciato nel merito della decadenza. L' Italia perderebbe l' opportunità di essere per due anni al timone dei porti

europei, in anni cruciali dopo l' emergenza coronavirus. Fondata nel 1993, Espo rappresenta 1.200 scali dislocati in

Ue e si definisce una «lobby indipendente degli interessi dei porti marittimi»: un soggetto capace di pesare sulle

politiche della Commissione europea nel campo delle infrastrutture. Le ricadute per l' Italia non mancano, con Roma

contraria da anni alla trasformazione delle Autorità portuali in spa richiesta da Bruxelles. La presidenza pone al centro

di una fitta rete di relazioni, che gioverebbero anche alla causa del porto di Trieste, sempre a caccia di finanziamenti

per il rafforzamento della capacità ferroviaria, impegnato ad attirare partner nordeuropei e in eterna trattativa per l'

applicazione del regime di porto extradoganale. Il via al porto franco richiede in particolare importanti passaggi formali

a Bruxelles, dove la burocrazia e i porti del Nord non amano le esenzioni fiscali su traffici e manifattura che - decise

da un trattato di pace preesistente all' Unione - sarebbero un' eccezione assoluta nell' ordinamento comunitario. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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L' analisi dei promotori del raduno di sabato

«I tremila di piazza Unità sono un punto di partenza Pronti a scendere a Roma»

le vocitrieste La soddisfazione per il sasso lanciato nello stagno con la

manifestazione di piazza Unità, l' attesa per il responso del Tar e la

"minaccia" di andare a protestare davanti al ministero dei Trasporti, se Zeno

D' Agostino non fosse riportato alla presidenza dell' Authority. I sindacati

fanno il bilancio della mobilitazione di sabato e tracciano le linee d' azione per

le prossime settimane. Stefano Puzzer (Clpt) attende «l' udienza del 24 al Tar

del Lazio: se dovesse malauguratamente andare male, ci si mobiliterà in tutti

porti d' Italia per scendere a Roma. Non solo per Zeno, ma per aprire il

confronto sul lavoro portuale considerato ancora non usurante». Le 3 mila

presenze non sono ritenute un esito deludente: «Si tratta di un punto d' inizio -

dice il sindacalista - ed è importante che la piazza abbia capito che si trattava

di una mobilitazione per il porto, per Trieste e per il nostro presidente. Siamo

percepiti come gente che fa casino, ma tutto è andato in maniera composta,

con responsabilità». Non manca un passaggio sul mancato rispetto delle

precauzioni anti Covid: «Lo so, ma abbiamo fatto il possibile per tenere le

distanze». Per il segretario provinciale della Cgil Michele Piga, «la

manifestazione di sabato consegna alla politica la consapevolezza dei triestini che attorno al porto si costruisce un

pezzo fondamentale per il futuro della città. Il porto con vocazione internazionale, mitteleuropea e aperta alle nuove

direttrici commerciali». Secondo Piga, «comprendere il lavoro dell' Authory significa connettere quella realtà al

sistema produttivo regionale e triestino: serve nuova manifattura che consolida i traffici e crea occupazione

professionalizzata». La Cgil era in piazza per difendere D' Agostino, ma il segretario ne fa una questione più

generale: «Serve sciogliere i nodi dello sviluppo manifatturiero. Sin, governance del Coselag e porto franco

internazionale: le istituzioni escano dal letargo e attuino politiche industriali vere». --d.d.a.

Il Piccolo

Trieste
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Le parlamentari pd

Voglia di riscatto

Le parlamentari del Pd Debora Serracchiani e Tatjana Rojc hanno partecipato

sabato alla manifestazione di solidarietà per Zeno D' Agostino. La deputata

Serracchiani ha rilevato che «nel mezzo di una crisi durissima, da Trieste è

arrivata una potente domanda di riscatto, civilissima e trasversale». Per la

senatrice Rojc «il richiamo all' unità è il bene più prezioso che Trieste ha

scoperto dentro di sé».

Il Piccolo

Trieste
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PATTO PER L' AUTONOMIA

Visione vincente

C' era anche il Patto per l' Autonomia in piazza Unità d' Italia con il suo

segretario Massimo Moretuzzo: «D' Agostino in questi anni ha lavorato con

impegno e serietà. Ha saputo governare il cambiamento con una visione di

sviluppo vincente, basata su un forte radicamento sul territorio e il

coinvolgimento di quanti credono in una città, Trieste, e in una regione, il

Friuli-Venezia Giulia, fortemente mitteleuropee».

Il Piccolo

Trieste
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Un segnale forte

«É grande l' interesse verso il porto di Trieste a molti livelli, ancora di più per i

triestini in un difficile momento come questo per l' economia e il lavoro anche

del nostro territorio - dichiara Giorgio Cetto di Progetto Fvg -. Un forte

segnale, che non sia contro qualcosa o qualcuno, ma affinchè non si blocchi

un percorso condiviso di sviluppo. E' giusto che ognuno faccia la sua parte,

nel rispetto delle norme e dei diritti».

Il Piccolo

Trieste
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Nelle grinfie di un manipolo di "imam" della legge

Non è un fatto personale. Zeno D' Agostino ha coscienza pulita e l' appoggio

di tutti. È quindi sbagliato cercare nei suoi avversari, i mandanti della

ghigliottina azionata da Anac qualche giorno fa. Che la strategia di sviluppo

del Porto di Trieste, impostata dal manager veronese, fosse poco gradita ai

porti concorrenti o a frange di partito ostili a un' alleanza coi cinesi è cosa

nota e risaputa. Il fatto grave è che tale strategia sia stata contrastata, non

tanto con i mezzi della competizione di mercato o con gli strumenti della

politica industriale, quanto con gli strumenti della magistratura. In altri contesti,

nei Paesi islamici, anche le decisioni dei poteri economici sono sottoposte

alla verifica degli imam tutori della sharia. È cosa nota, e poco gradita in

Occidente, che un imprenditore in odore di eresia possa essere mutilato o

addirittura "fatto fuori" dal sistema, a causa di un dubbio sulla sua lealtà al

Corano. Nel bel libro di storia Come l' Occidente è diventato ricco Rosenberg

e Birdzell spiegano che il punto di partenza dello sviluppo in Occidente è

stato il regime dei comuni italiani, all' interno dei quali la libera iniziativa è

stata sottratta al giudizio della Chiesa, e poteva esprimersi attraverso leggi e

regolamenti concordati tra cittadini e membri delle gilde. Sono passati secoli e l' Italia dei comuni nega oggi la sua

ispirazione originaria, sottraendo decisioni strategiche al mercato e alla buona amministrazione pubblica e

riconsegnando le chiavi del cosiddetto "stato sociale" (ultimo modello di amministrazione inventato in Occidente) alla

magistratura economica, a quella casta indipendente di burocrati che gestiscono il potere assoluto della norma, contro

ogni altro potere dello stato e del mercato, e contro le altre magistrature legalmente riconosciute. Questo è il

problema. Come è possibile che siamo arrivati al paradosso che un eccellente funzionario dello Stato, che ha

dedicato tutta la vita a sviluppare le competenze necessarie ad amministrare bene, in nome della collettività, le

infrastrutture di trasporto, venga oggi punito da un manipolo di "imam" che giudicano, non in base ai fatti, ma in base

a proprie regole nascoste (nascoste nelle migliaia di pagine illeggibili del codice degli appalti e delle norme anti-

corruzione)? È possibile, come ci racconta quotidianamente Sabino Cassese, perché le classi dirigenti del nostro

Paese hanno investito miliardi di euro e miliardi di ore lavoro su quel tipo di sistema. Se tutto il tempo dedicato a

legiferare e tutto il personale impiegato a timbrar carte, fosse stato impegnato a far ponti o infrastrutture, come D'

Agostino, non saremmo il Paese che siamo. Il problema è come cambiare sistema. Come diceva Giovanni Falcone,

è inutile cercare il terzo livello della Mafia. Il sistema è fatto di sottosistemi che vanno eliminati. Magari gli Stati

generali mettessero all' ordine del giorno questo punto. -© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Zeno D'Agostino non può correre per l'Espo

Un'altra batosta si profila per Zeno D'Agostino e per l'intero sistema portuale

italiano. Il 24 giugno non sarà solo il giorno dell'udienza del Tar del Lazio che

si pronuncerà sulla sospensiva alla decadenza da presidente dell'Autorità

portuale, ma anche la data entro cui dovranno essere avanzate le candidature

per la nuova guida di Espo, l'Organizzazione europea dei porti marittimi di cui

D'Agostino è attuale vicepresidente. La scalata era una chance reale, ma la

decisione dell'Anac rischia di farla naufragare sul nascere. D'Agostino è stato

indicato alla vicepresidenza nel novembre 2018, in rappresentanza dei porti

dell'Europa meridionale. Incarico di rilievo, se per assumerlo il manager

scelse di lasciare la presidenza di Assoporti, coordinamento delle Autorità

portuali italiane. Il mandato biennale del presidente Eamonn O'Reilly è in

scadenza e gli organi di Espo saranno rinnovati in autunno. D'Agostino aveva

tutte le possibilità di fare il salto al vertice della portualità europea.

Messaggero Veneto

Trieste
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Savona, tintarella al Prolungamento con il numero chiuso e tanti divieti

I vigilantes danno biglietti e indicazioni, ma non possono multare chi non rispetta le regole

CLAUDIO VIMERCATI SAVONA «Ma si paga?» chiede la signora sulla

quarantina, borsa da spiaggia, pallore da lockdown e tanta voglia di lasciarselo

alle spalle con una bella tintarella. No, signora la spiaggia libera non si paga, c'

è solo da rispettare il numero chiuso, che varia a seconda di quanto è grande il

tratto di arenile. Hanno fatto i conti, in quella del Prolungamento, sotto a

piazzale Eroe dei due Mondi, sono previsti 1750 posti. In questa seconda

domenica di giugno non c' è ancora ressa: in spiaggia sono meno di trecento.

Gli indecisi hanno visto il cielo velato, sono rimasti a casa. L' accesso è uno

solo, quello sul lato dei bagni Savona. Si entra e si esce da lì perché l' altro

ingresso, quello all' altezza della ex piscina comunale, è stato sbarrato. Come

nelle altre spiagge libere di Savona e del comprensorio (da Portovado alla

Margonara) due guardie giurate ingaggiate dall' Autorità portuale hanno il

compito di fare rispettare il numero chiuso. Sono in servizio ogni sabato e

domenica, dalle 8 alle 20: un tavolino, due sedie, l' ombrellone che li protegge

dal sole, ecco la loro postazione. Hanno un registro su cui annotano chi entra

e chi esce, un sacchetto con i biglietti numerati. Ne danno uno a persona.

Prima ne era previsto uno solo anche per nucleo familiare. Ora non più. Entrano marito, moglie e figlio? Sono tre

biglietti che dovranno poi essere restituiti all' uscita. E così in tempo reale i vigilantes sanno quanta gente c' è in

spiaggia. Sono molto cortesi, pazienti, danno biglietti e spiegazioni, indicando per gli approfondimenti il cartello con

su scritto che cosa si deve e non si deve fare. Le mascherine? Si portano fino a quando non si prende posto in

spiaggia, ma in realtà sono in pochi a indossarla. La distanza? Un metro fra persone, un metro e mezzo tra lettini e tra

ombrelloni. Proibiti i giochi. E se qualcuno non rispetta i divieti? Le guardie giurate non possono andare oltre le

raccomandazioni. Controlli e multe sono di competenza delle forze dell' ordine, di polizia, carabinieri, vigili urbani:

tocca a loro intervenire se ci sono assembramenti, se non vengono rispettate le misure anti Covid. Arrivano in due

con un cagnolino. «Lui può entrare? » chiedono. No, l' ingresso ai 4 zampe non è permesso, come non lo è neppure

sull' altra spiaggia libera del Prolungamento, quella alla foce del Letimbro, dove un anno fa invece era permesso. Qui

la capienza è di 390 posti, in spiaggia stando ai biglietti dati dai vigilantes sono in 140. «Io vorrei fare una

passeggiata in riva al mare....» spiega un signore. Deve prendere il biglietto pure lui. Alla postazione si avvicinano

marito e moglie che hanno lasciato i lettini in spiaggia per andare a pranzo. «Speriamo che ci siano ancora...» dice la

guardia giurata. I due non sembrano preoccupati. Lo è forse di più l' anziano che chiede lumi su come funziona questa

storia dei biglietti. Non è di Savona, lo si capisce dall' accento. Gli spiegano tutto per filo e per segno. Non c' è un

momento di tregua per i due vigilantes che controllano chi entra e chi esce. Uno chiede qualcosa, in una lingua

incomprensibile. Poi indica un cassonetto dei rifiuti, solleva il coperchio, ci butta dentro una bottiglia vuota. Un gesto

di civiltà che fa pensare a come sarebbero le spiagge libere se tutti seguissero il suo esempio. - © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado



 

lunedì 15 giugno 2020
Pagina 15

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 31

[ § 1 5 9 9 5 6 9 9 § ]

Appalti per smaltire i rifiuti delle caserme, il giallo delle tariffe

La segnalazioni: la stessa società presentava conti diversi La Marina Militare: 'Incidono molto i costi di trasportoª

Sondra Coggio / LA SPEZIA Stessi servizi, spesso anche stessa città e

talvolta anche stessa ditta, ma tariffe diverse. » uno dei filoni sui quali l'

autorità anti -corruzione, a fronte di segnalazioni, ha aperto un fascicolo. Un

atto dovuto, che sarà archiviato se non emergeranno opacità. La Marina

Militare si Ë detta «del tutto serena» sul caso mense. Sul tema rifiuti, così

risponde alle apparenti incongruenze. LO SPARTIACQUE DEL 2018 Le

differenze «si riferiscono al confronto con atti antecedenti al 2018, quando le

risorse venivano assegnate ad una pluralità di comandi, che soddisfacevano

sul mercato locale le proprie peculiari esigenze». Dopo il 2018, «per

standardizzare le modalità, Ë stata avviata la stipula di accordi quadro fino a

quattro anni, con un unico operatore economico per ciascun lotto». Una nuova

procedura «suddivisa in più lotti geografici, con aggiudicazione basata sul

criterio dell' offerta economicamente più vantaggiosa», tenendo conto «anche

della modalità di esecuzione della prestazione, non più aggiudicata al

massimo ribasso». POCHI CONCORRENTI Certo che lo stesso codice Cer

poteva essere pagato 83 cent oppure 2.16, 48 cent o 1.75, 60 cent oppure 2

euroy La «mancata uniformità dei prezzi o risponde la Marina o deriva anche dalla diversa incidenza delle economie

di scala nell' industria dei rifiuti, la disomogenea distribuzione degli impianti di smaltimento e la differente incidenza dei

prezzi di trasporto». E nel la stessa città? Avveniva quando «le risorse erano assegnate ad una pluralità di comandi,

per le peculiari esigenze, senza strumento di omogeneizzazione». Così anche per i criteri di gara, vuoi a peso, vuoi a

metro cubo. Le acque di sentina, conferma, comunque, sono sempre rifiuti speciali da smaltire a norma. Il costo

dipende dal Cer, ma la «percentuale di rifiuti oleosi varia da caso a caso» e sulle cifre pesano «fattori diversi, come

regolamenti locali, eventuali esclusive d' area in concessioni da parte dell' Autorità Portuale, uso di bettolina o

autocisterna, quantitativo». Sul fatto che concorra quasi sempre una sola ditta per lotto, la Marina ritiene dipenda

«dalla specificità delle prestazioni e dai vincoli normativi connessi, appannaggio di organismi esterni alla Difesa co

me l' Autorità Portuale». Da parte sua, rivendica l' ampia pubblicità data alle gare, sulle gazzette ufficiali, sui siti, sull'

Anac e sui quotidiani. PREZZI BALLERINI In tema di acque di sentina, la recente gara di Brindisi Ë andata a vuoto.

Da verbale 70 dell' 11 dicembre 2019, i due lotti non sono stati aggiudicati all' unico concorrente, un fornitore storico,

in quanto le offerte «non sono state giudicate convenienti, se confron tate con quelle praticate dalla stessa ditta in due

altre gare militari del 2018». Il trasporto a metro cubo su auto cisterna era «due o tre volte superiore». Alla Spezia, da

verbale del 13 febbraio 2019, l' unico concorrente ha offerto un ribasso del 55%. Su Spezia, nel 2016, il codice

130101, oli per circuiti con Pcb, era andato a gara a 6.33 a chilo, era stato assegnato a 4.17 in un caso e a 4.37 in un

altro, mentre nel 2019 Ë andato a gara a 4.37 euro al chilo ed Ë stato aggiudicato a 1.97. Il codice 130104, emulsioni,

quattro anni fa era a gara a 2.47, era stato assegnato a 1.63, nel 2019 Ë andato a gara a 1.70, Ë stato aggiudicato a

0.76. Gli oli, battuti nel 2016 a 2.47, smaltiti a 1.15, nel 2019 sono partiti da 0.80 e sono stati aggiudicati a 0.36, gli oli

di sentina, nel 2016 a gara a 0.75, smaltiti a 0.49, nel 2019 sono partiti da 0.53 e sono stati appaltati a 0.24.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Porto di Ravenna, aggiudicati i lavori di dragaggio

Entro l' anno dovrebbero partire importanti lavori di escavo (5 milioni di metri cubi per quasi 200 milioni di euro) che
porteranno al rinnovo delle banchine e a un nuovo terminal container

Aggiudicati gli importanti lavori di dragaggio al porto d i  Ravenna.  L a

Commissione di gara ha affidato al Consorzio Stabile Grandi Lavori Scarl e

Dradging International n.v. Zwijndrecht (Belgio) (a cui sono associati le

imprese Fincosit, R.C.M. Costruzioni, Technital, Sispi e F&M Ingegneria) il

soggetto che realizzerà, tra le altre opere, l' escavo da 5 milioni di metri cubi

ad un costo complessivo di 198 milioni di euro. Il cantiere rientra nel progetto

"Ravenna Port Hub", e ha visto la partecipazione di due concorrenti,

Consorzio Stabile SIS Scpa e quello vincente detto poc' anzi. «Entrambi i

Consorzi concorrenti hanno presentato offerte altamente qualificate»,

sottolinea l' Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico centro-settentrionale,

guidata da Daniele Rossi. Espletate le verifiche di legge e trascorsi i termini

che la normativa prevede per eventuali ricorsi (determinanti per l' avvio

tempestivo dei lavori), si potrà procedere alla stipula del contratto, alla

progettazione esecutiva e avviare i cantieri, «ragionevolmente per la fine dell'

anno»,  s i  aspet ta  l '  autor i tà  por tua le .  "Ravenna P o r t  h u b "  v a l e

complessivamente 235 milioni, includendo: escavo di 5 milioni di metri cubi di

sedimenti, per approfondire i fondali del porto sino a 12 metri e mezzo; rifacimento del primo lotto di banchine per

oltre 6,5 chilometri di lunghezza totale, adeguandole ai nuovi fondali; realizzazione di una nuova banchina di un

chilometri in penisola Trattaroli, dove sorgerà anche un nuovo terminal container. Il completamento del progetto

consentirà anche la realizzazione di aree destinate alla logistica in ambito portuale, per circa 200 ettari, direttamente

collegate alle banchine, ai nuovi scali ferroviari merci e al sistema autostradale, «un unicum nel panorama della

portualità nazionale», conclude l' Autorità portuale di sistema.

Informazioni Marittime

Ravenna
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Marina di Carrara

La storia dell' Assomarittima e della famiglia Ghirlanda

MARINA DI CARRARA C' era una volta un porto dove le agenzie

marittime e spedizionie toccavano la cifra di oltre venti operatori che

agivano in collaborazione, prima con la Compagnia Lavoratori Portuali e

dopo con la Porto Carrara spa del "re" dei trasporti via mare Enrico

Bogazzi  e del  suo braccio destro,  l '  arguto Fi l ippo Nardi .  La

«Compagnia» era guidata da un console, persona di spicco con molta

esperienza sui moli. Il porto marinello aveva rapporti commerciali con

quasi 85 Stati. Negli anni nasceva l' Assomarittima locale a cui aderivano

molti soggetti che operavano sulle banchine. Dante Ghirlanda era stato

uno dei promotori e attualmente quello che rimane dell' Assomarittima ha

come presidente da alcuni anni il figlio Andrea. Ora sono iscritte all'

Assomarittima, De Gasperis, Italcarrara, Labrolainer, Deltamar, BM,

Andrea Ghirlanda. Siamo ben lontani da quando lo scalo marittimo

marinello poteva contare su un traffico di navi assai numeroso: qualche

volta in rada oltre 20 mercantili in attesa di entrare in porto per imbarcare

marmo, tubi Dalmine, merce varia e sbarcare blocchi di granito dal Brasile. Tutto questo è cambiato negativamente

quando è sopraggiunta la crisi delle "autostrade del mare". E così sui moli ora sono in attività il consorzio Fi2 (ex

Porto Carrara), Grendi traghetti con la Sardegna e Tunisia, Perioli Terminal MDC. Sul porto con un ruolo di controllo e

sviluppo vigilano l' Autorità Portuale e la Capitaneria Guardia Costiera. Gianfranco Baccicalupi.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Fortezza Vecchia, il gran ritorno Ripartono anche gli spettacoli

Authority: di scena jazz, film, commedia, operetta e poesia Ancora pochi giorni e l' agenda completa sarà resa nota

livorno La Fortezza Vecchia negli ultimi anni non è stata solo un magnifico

esempio di architettura militare: dentro lo "spettacolo" del monumento in sé

ha preso corpo un cartellone di spettacoli nel senso pieno della parola, sul

palcoscenico occasioni soprattutto (ma non solo) nel segno della musica un

po' di tutti i tipi. Stiamo parlando di un punto di riferimento dell' estate

livornese: negli anni scorsi è stato frequentato da migliaia e migliaia di

persone. Lunedì prossimo è prevista, come preannunciato, la riapertura

decisa dall' Authority d' intesa con la Regione Toscana e il Comune di

Livorno: a oltre tre mesi dal giorno in cui sono stati chiusi i cancelli a causa

del Covid-19. Poco prima il fortilizio aveva ospitato l' assemblea nazionale

dell' associazione Il mondo dei fari e il conclave degli appassionati dei

mercatini dell' usato. Ancora non c' è un cartellone definito in tutto e per tutto

ma quel che è certo è l' intenzione di Palazzo Rosciano, quartier generale

dell' istituzione portuale, di rimettere in ogni modo in pista anche gli

appuntamenti di spettacolo: qualcosa di più, insomma, della semplice

riapertura dei cancelli. «Contestualmente alla sua riapertura, riprendono anche

le attività di intrattenimento serale in Fortezza Vecchia», dicono dagli uffici dell' Autorità portuale che ha la titolarità -

fino a fine anno - della concessione del complesso monumentale di proprietà di Demanio e Camera di Commercio. Si

sa che ormai è quasi pronto il calendario degli eventi promossi dall' accoppiata di organizzatori composta da

Menicagli Pianoforti srl (che si occupa del punto bar ristoro alla Quadratura dei Pisani) e da Promos srl (che ha in

mano la gestione dell' area palco centrale). Si tratta di un programma di iniziative ovviamente nel rispetto della

normativa sanitaria anti-contagio. Dunque, - spiegano i funzionari dell' ente di scali Rosciano 2 - ci saranno capienze

ridotte rispetto all' anno passato. «Comunque con grandi sforzi, impegno e disponibilità da parte degli organizzatori, è

stato possibile elaborare un calendario di eventi di tutto rispetto», viene sottolineato dai tecnici. Ancora qualche

giorno e l' agenda degli appuntamenti in programma sarà resa nota in dettaglio anche tramite i canali social: come le

pagine Facebook (sia Fortezza Vecchia di Livorno pagina istituzionale che Fortezza Bar) e i relativi canali Instagram.

Fin da ora si può segnalare il ritorno della rassegna di film dal titolo "Sguardi in Fortezza" messa in campo in virtù

della collaborazione con Kinoglaz e Il Nido del Cuculo. Si può già dire anche che riavremo le serate dedicate al jazz e

quelle nel nome del cabaret. Quanto al palco centrale, è vero che si sarà costretti a rinunciare ad alcune iniziative ma

va detto che Promos dovrebbe farcela a organizzare alcune serate sotto il segno della commedia così come la

rassegna di operetta. A ciò si aggiunga l' appuntamento culturale che va sotto la denominazione di "Premio Nazionale

di Poesia e Racconto Breve Città di Livorno" . Da ultimo è da ricordare che sono previste limitazioni nella geografia

degli accessi all' antico fortilizio mediceo: inutile dire che tutto ha a che fare con le nuove regole dettate dall' esigenza

di fermare il contagio del coronavirus: il protocollo di contenimento del Covid-19 riguardante gli ingressi alla Fortezza

Vecchia stabilisce che tanto per l' accesso agli spettacoli quanto per entrare nella struttura i visitatori dovranno entrare

solo dal cancello pedonale a fianco del Varco Fortezza o dai cancelli lato porto (che sono riservati ai passeggeri dei

traghetti in transito da Livorno). --Mauro zucchelli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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sinistra italiana

I guasti di Porto 2000 «A pagare sono soltanto i lavoratori»

LIVORNO«Uno striscione è appeso sul cornicione della Stazione Marittima a

segnare l' ennesima ferita a questa città. I guasti della privatizzazione di

Porto 2000 emergono chiaramente e tristemente oggi forti più che mai e per

questo le proteste dei lavoratori non si fermano e non si fermeranno fino a

quando non ci saranno risposte dalle Istituzioni chiamate in causa per il loro

silenzio». Sinistra Italiana accende i riflettori sulla vicenda Porto 2000

chiedendo che a pagare non siano i lavoratori ed indicando nel responsabile

di questa grave situazione il gruppo Onorato. Nella nota politca in cui si entra

dentro il caso Porto 2000 Sinistra Italiana afferma: «A pagare con le mancate

stabilizzazioni e la precarizzazione di massa sono i lavoratori livornesi di

Porto 2000 che hanno visto sfumare il loro futuro travolto dalle incertezze,

trascinato alla mercé di un braccio di ferro fra armatori per la spartizione del

potere nel Porto di Livorno». E ancora: «Non è solo colpa del Covid19, la

crisi di Porto 2000 è iniziata molti mesi fa con il cortocircuito di competenze

mai risolto da Autorità Portuale per il conflitto con Grimaldi sui servizi

passeggeri e le concessioni rilasciate, quindi a fine pandemia non ci sarà il

sospirato ritorno alla normalità». «La contrazione enorme del traffico passeggeri - conclude sinistra Italiana - è solo

un' ulteriore mannaia che si abbatte sulla città e sulla crisi occupazionale che ha bisogno non solo di più amortizzatori,

ma di certezze, di progettualità per camminare con le proprie gambe senza sopravvivere di briciole e sperare di

contribuire a salvare non solo posti di lavoro, ma credibilità in un settore che vede spostare pericolosamente così il

suo baricentro di appetibilità altrove. La scusa dell' immobilità da pandemia non è più accettabile. Serve una reazione

forte e non un solo sussulto di dignità». --

Il Tirreno

Livorno
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l' economia del mare

La nave Costa Victoria è a fine corsa e può arrivare nel porto di Piombino

Si attende la formalizzazione della cessione da parte di Costa alla San Giorgio, che potrebbe avviare la demolizione
nel cantiere Pim

PIOMBINO Un' altra grossa nave da crociera potrebbe presto trovare posto -

magari temporaneamente - nel porto di  Piombino. Se ciò avverrà sarà

ovviamente per ragioni ben diverse da quelle che a fine marzo portarono qui

la Costa Diadema, rifiutata dai porti di mezzo mondo per il coronavirus che

aveva contagiato alcuni membri dell' equipaggio. La nave in questione infatti

è a fine corsa: si tratta di un' altra nave Costa, la Victoria, che secondo varie

fonti editoriali di ambiente marittimo sarebbe stata venduta al gruppo San

Giorgio del Porto che in società col Gruppo Neri ha creato la Pim, Piombino

industrie marittime. Secondo il Medi Telegraph quando la cessione sarà

formalizzata la nave lascerà Civitavecchia per Piombino, con un destino

incerto, diviso tra lo smantellamento e la trasformazione in hotel galleggiante.

La Victoria, 252 metri di lunghezza, capace di trasportare 2394 passeggeri

con 790 membri di equipaggio, ha al suo interno opere d' arte e i mosaici del

pittore e poeta Emilio Tadini: è stata varata nel 1996 e quindi potrebbe

restare in servizio ancora per anni. Ma le questioni del coronavirus con la

crisi conseguente delle crociere rendono difficile la sua cessione a un altro

acquirente, e in ogni caso il Medi Telegraph ricorda che già prima del covid il gruppo Carnival aveva annunciato «l'

uscita dalla flotta di alcune navi più vecchie e la scelta di "Victoria" sembrava scontata, tanto che le sue crociere

erano state programmate solo fino al prossimo autunno». Quindi la crisi seguente alla pandemia avrebbe solo

accelerato decisioni già prese. Se la scelta finale sarà quella dello smantellamento ci potrebbero essere prospettive

interessanti per Pim, che al momento non ha ancora le strutture necessarie alle demolizioni ma potrebbe occuparsi

comunque quanto meno delle operazioni propedeutiche per poi trasferire la nave in un altro cantiere della San

Giorgio. La società genovese infatti è l' unica in Italia a essere certificata per questo genere di operazioni. E lo

smantellamento delle navi operando nel rispetto dei più avanzati sistemi di tutela ambientale sarà secondo molti

esperti del settore, uno dei business più interessanti dei prossimi anni. L' alternativa sarebbe invece la trasformazione

in alloggio per le maestranze a Marsiglia dove Costa e San Giorgio del porto partecipano alla gestione dei cantieri

navali. Ma a molti sembra una soluzione non certo economica per i problemi che porterebbe con sé. L' arrivo di Costa

Victoria a Piombino potrebbe idealmente rappresentare il via all' attività di Pim a Piombino, dopo che di recente il

Comitato di gestione ha espresso parere favorevole al rilascio di una concessione ventennale alla società per la

realizzazione di una piattaforma polifunzionale di demolizione, costruzione e logistica. La joint venture

navalmeccanica costituita dalla genovese San Giorgio e dalla livornese Fratelli i Neri ha già ottenuto l' anno scorso l'

Aia (Autorizzazione integrata ambientale) per svolgere le attività di costruzione, riparazione e demolizione navale e ha

già completato il percorso delle autorizzazioni edilizie. La società investirà 14 milioni di euro per attrezzare il

compendio, che avrà una superficie totale di oltre 100 mila metri quadrati. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Fiumicino, la darsena del porto affonda nel degrado

LA DENUNCIA È invasa dai rifiuti la darsena di Fiumicino. Il degrado dell'

approdo, che ospita circa 200 imbarcazioni da diporto, è reso pesante da una

mega discarica sul ciglio della banchina dove sono ammassati sacchetti di

immondizia e materassi. Il quadro negativo si completa con la presenza di

erbacce e alberelli di fico, che crescono proprio sul ciglio, e una voragine vicino

alla sede Circolo Velico. Così si presenta uno dei punti più gettonati dai turisti

romani. Passeggiare lungo il lato di banchina dove ha la sede la Cooperativa

lavoratori del porto di Traiano, che fornisce assistenza alle barche ormeggiate,

è impossibile a causa degli odori nauseabondi provocati dai detriti in

sospensione dove ci sono pesci e topi morti. Questo non consente ai proprietari

dei natanti di trascorrere una giornata sul battello in quanto a nessuno fa piacere

respirare i cattivi odori del pesce in decomposizione. «Figuriamoci se è poi

possibile passare la notte a bordo oppure cenare sotto le stelle afferma Claudio

Biagiolini, armatore del 13 metri Sun Odyssey -. Preoccupa gli armatori anche la

presenza dei grossi tronchi galleggianti che sono un pericolo per gli scafi in

vetroresina e per le eliche. Sta diventando un problema questo approdo e come

altri ho pensato di spostare l' ormeggio nei porti di Santa Marinella o di Nettuno». L' attenzione dei coraggiosi che

passeggiano lungo il perimetro dell' approdo viene catturata dall' erbaccia che spunta dal ciglio interno della banchina.

I commenti negativi si concentrano sugli alberelli di fico che si protendono con i rami verso gli scafi ormeggiati. «A

fine pranzo è possibile allungare le mani e cogliere un frutto direttamente dalla pianta dice Franco Stazi a bordo di un

12 metri - Scherzi a parte i rami sono una rampa di lancio per i topi che spesso troviamo a bordo». Umberto Serenelli

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, firmato un nuovo accordo per rilanciare la logistica commerciale

GAETA Nuove importanti prospettive per il porto commerciale di Gaeta. Presso

la sede di Fiumicino dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale è stato firmato l' atto con il quale viene data in concessione alla

società Interminal srl, fino al 31 dicembre 2021, un' area di oltre cinquemila metri

quadrati per lo svolgimento di operazioni portuali all' interno del porto

commerciale di Gaeta. In base a tale accordo l' area sarà adibita a stoccaggio e

magazzino di rinfuse solide sulla banchina Salvo D' Acquisto. «L' atto appena

sottoscritto ha precisato il presidente dell' Authority, Francesco Maria Di Majo

rappresenta un segnale concreto da parte del principale e storico operatore del

network portuale laziale, per il rilancio della portualità e della logistica sul

territorio». L' amministratore delegato della Interminal, Ferdinando De Caro, ha

aggiunto che «con questo nuovo tassello la società darà il suo ulteriore

contributo allo sviluppo del territorio, per rendere sempre di più il porto di Gaeta

un modello di efficienza ed efficacia della portualità italiana, sfruttando le

infrastrutture e le tecnologie di ultima generazione e puntando sull' eccellenza dei

servizi». Lo scalo gaetano continua, dunque, ad attrarre nuovi significativi

investimenti. La società Magazzini generali Silos & frigoriferi spa, che è il maggiore operatore di merce non

containerizzata del porto di Napoli, ha deciso di investire anche nello scalo di Gaeta nella fase in cui si stanno

ultimando i lavori di imbonimento di 80mila metri quadrati dei nuovi piazzali. La società campana, il cui ultimo fatturato

ha sfiorato i 100 milioni di euro, ha chiesto e ottenuto il rilascio di una concessione pluriennale per operare anche a

Gaeta con le sue attività di tiraggio, deposito e riconsegna di cereali e sfarinato e movimentazione di prodotti forestali

(cellulosa, rotoli e compensati). I Magazzini generali trasportano, inoltre, con i loro carghi i ricambi per l' automotive e

la scelta di Gaeta potrebbe essere collegata con le cartiere e lo stabilimento Fca di Piedimonte San Germano. A

Gaeta saranno infine assemblati, fin dalle prossime settimane, anche cavi per il potenziamento della fibra ottica.

Sandro Gionti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Ostia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' Isola Bianca in declino la Cgil: «Subito i cantieri»

Sessanta lavoratori in cassa integrazione e operativi solo quattro moli su nove Pressing sull' Authority: «La priorità
sono i fondali, l' ultimo escavo è del 1993»TRASPORTI»IL PORTO IN CRISI

Do Marco BittauwOLBIAI numeri parlano chiaro: 60 lavoratori portuali in

cassa integrazione e appena quattro ormeggi in funzione su nove disponibili.

È lo scenario di crisi dell' Isola Bianca, la grande "porta d' ingresso in

Sardegna", oggi penalizzata dal tracrollo del sistema di trasporto marittimo -

compreso il mercato delle crociere - e da una infrastrutturazione inadeguata.

«Il porto di Olbia è penalizzato dai mancati lavori di escavo per rimodellare il

fondale nel canale d' ingresso - dice la Cgil Gallura -. Lavori programmati ma

mai realizzati. l' Autorità portuale sblocchi gli investimenti perché stiamo

perdendo flussi di traffico». Non è la prima volta che la Cgil Gallura denuncia

la fragilità del porto di Olbia e manifesta preoccupazione per il mancato

intervento delle attività di escavo. Adesso però l' emergenza sanitaria e il

collasso del sistema porti-trasporti marittimi ha accelerato il processo di

involuzione. «Dei 9 ormeggi dell' Isola Bianca, oggi solo 4 sono agibili -

dicono Luisa Di Lorenzo, Sergio Prontu e Franco Monaco della Cgil -

Questo stato di cose sta costringendo le navi passeggeri a fare la spola col

porto industriale, sicuramente inadatto per questa funzione». «Abbiamo alle

spalle mesi in cui la pandemia ha fortemente limitato la capacità ricettiva del Porto di Olbia - aggiunge l'

organizzazione sindacale - ora che si prefigura una possibile ripartenza è inaccettabile che il mancato svolgimento di

attività di ordinaria amministrazione possa in qualsivoglia modo impedire o limitare una possibile ripresa dei traffici».

Alla luce di queste considerazioni la Cgil rivolge ancora una volta un sollecito al presidente dell' Autorità portuale,

Massimo Deiana, per un pronto ed efficace intervento dell' Ente da lui rappresentato. Tre le priorità: innanzitutto l'

emergenza fondali, sia delle banchine che della canaletta. L' ultimo escavo è datato 1993. «Non ignoriamo le difficoltà

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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burocratiche del problema - dice la Cgil - ma la bravura di un amministratore si misura proprio nella capacità di

risolverle». La seconda priorità riguarda il completamento del porto industriale. «L' opera è immediatamente

cantierabile - doce il sindacato - e le risorse come più volte ricordato non mancano. Terza priorità è l' approvazione in

tempi rapidi del piano regolatore portuale (il Prp), già adottato dal soppresso comitato portuale del nord Sardegna.

«Questo - ancora la Cgil - permetterebbe la realizzazione di tutti gli interventi di sviluppo sui porti di Olbia e Golfo

Aranci attesi da tempo da quelle comunità». «Cogliere l' opportunità di intercettare le risorse che il Governo destinerà

per gli investimenti infrastrutturali nei settori strategici del sistema paese, e i porti lo sono a tutti gli effetti, è un dovere

che abbiamo per questo territorio e per i 60 lavoratori portuali oggi in cassa integrazione - concludono Luisa Di

Lorenzo, Sergio Prontu e Franco Monaco, sempre rivolti al presidente dell' Authority - la Cgil vuole a tutti gli effetti

aprire una vertenza sullo sviluppo della portualità del territorio, ricorrendo anche a forme di mobilitazione dei

lavoratori, a partire dallo sciopero sui trasporti già indetto per il 3 luglio prossimo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Riaprire la prospettiva di una Adsp per il nord Sardegna»

Dietro la crisi della porto di Olbia ci sono sicuramente discutibili scelte

politiche regionali, ma anche una certa miopia da parte delle amministrazioni

locali che si sono succedute negli ultimi anni. La sede dell' Autorità portuale è

una ferita ancora aperta e non a caso la Cgil gallurese rivolge un appello alla

classe politica del territorio: «Perso il tentativo di trattenere a Olbia la sede

dell' Authority, possiamo aprire un dibattito per riaprire la prospettiva di

riavere l' AdSP per il nord Sardegna, così come la Sicilia che, dopo averne

ottenute due, lavora ora per avere la terza? Ci rivolgiamo anche agli

operatori portuali di questo territorio e li invitiamo a prendere posizione con

forza valutando ogni utile iniziativa per sollecitare la soluzione dei problemi

della portualità».

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Rosy Perrone (Cisl): "Un patto sociale che rappresenti il 'new deal' della nostra Metrocity"

"Superata la paura e il grande dolore per le lacerazioni che la pandemia

Covid-19 ha lasciato sui territori, è ora di ragionare seriamente ad un nuovo

modello di politica economica e sociale: tanto su scala nazionale quanto su

scala territoriale, dove gli effetti della crisi sembrano aver lasciato il conto più

alto. Non può dunque restare inascoltato l' appello della Segretaria nazionale

CISL Annamaria Furlan di unire forze e competenze sui grandi temi, motore

pulsante del Paese. Un riferimento chiaro ad investimenti, infrastrutture,

trasporti, sanità lavoro e tutele, defiscalizzazione, sburocratizzazione del

sistema, ricerca, scuola e welfare. Un 'patto sociale' dunque per far ripartire

un Paese in cui la crisi sanitaria ha generato una contrazione economica e

una marcata polarizzazione sociale. Sul solco tracciato dalla Segreteria

Nazionale, la Cisl di Reggio Calabria Metropolitana, ha già mosso i primi

passi, cercando di far convergere in un impegno comune le forze positive e di

rappresentanza della città. Si è pensato di confrontarsi - per costruire una

piattaforma programmatica da promuovere - con Parti Sociali, con Camera di

Commercio, Chiesa, Confindustria che crede e promuove il Patto sociale

attraverso l' autorevole voce del suo Presidente Vecchio, Autorità portuale dello Stretto, Confesercenti e mondo

accademico - mai come in questo frangente storico c' è bisogno del ruolo portante delle Università e quanti vorranno

impegnarsi in questa sfida. Uno sforzo di competenze, di eccellenze che fanno bene al nostro territorio: è questo il

paradigma sul quale si fonda l' esigenza di un Patto Sociale. Non ho remore nel dovere sottolineare che ad oggi, il

silenzio assordante, frutto di un' incapacità di guardare al futuro, delle istituzioni politiche della città metropolitana

preoccupa e disorienta. C' è da domandarsi se si sia percepito appieno il prodotto di una pandemia dai connotati

globali e storici. Sta di fatto che le priorità programmatiche e di sussidiarietà necessariamente sono cambiate. Ciò

che andava bene tre mesi fa non può andar bene adesso. La città metropolitana deve immaginare un

cronoprogramma di interventi nel breve termine che sia efficace per sostenere famiglie, lavoratori e imprese ed una

Governance unica dei fondi che saranno a disposizione per la ripresa oltre che a ciò che era già stanziato e

progettato in fase preCovid-19. Proprio un paio di giorni fa, solo per fare un esempio plastico, il Ministro per il Sud

Provenzano ci ricordava che per la ss 106 ci sono da tempo soldi e progetti...dunque? Dove e perché la nostra

'metropoli' si blocca?? E cosa possiamo fare noi come agenti territoriali rappresentativi a far decollare questa nostra

realtà?? A settembre Reggio Calabria, e dunque i vertici dell' ente intermedio della Città Metropolitana, andranno ad

elezioni. I programmi e le aspettative delle forze in campo dovranno tener conto di un nuovo contesto sociale ed

economico. Le aziende, le Pmi e gli esercizi commerciali chiudono e non hanno la forza di reggere l' onda d' urto; e il

dato occupazionale diventa da allarme rosso. Quali saranno gli strumenti per arginare questa voragine? Molte famiglie

sono a rischio povertà o forse molto di più che a rischio. Quali sono gli asset delle nuove politiche sociali e socio-

sanitarie? Le strutture ricettive sono al collasso e serve un piano straordinario per il turismo! Se bene ha fatto la

regione Calabria a garantire un week end gratuito a chi volesse soggiornare in Calabria, mi domando ... la Città

Metropolitana cosa intende fare, considerando il fatto che l' Aeroporto di Reggio è, nonostante impegni importanti di

corollario, ancora inattivo? E quando potrà garantire voli ed in orari compatibili con un programma volativo che faccia

da infrastruttura soprattutto per il turismo? In riva allo Stretto dal punto di vista istituzionale latitano idee. E allora

suggeriamo di aprire subito un tavolo con chi le idee e le proposte le sta discutendo da tempo. Siamo dunque pronti

Il Dispaccio

Messina, Milazzo, Tremestieri
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come Cisl a favorire un percorso condiviso che tenga conto delle esigenze di tutti, come del resto stiamo già

facendo. Ma non si può
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tergiversare oltre, noi ci siamo da ..."ieri" nel promuovere, senza primazie, reti per la stesura e l' attuazione di un

patto sociale che possa dare gambe al nostro territorio metropolitano". Lo afferma in una nota Rosy Perrone della

Cisl.

Il Dispaccio

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Parco storico naturalistico possibile con la riserva naturale orientata saline

Agnese Siliato Augusta. Italia Nostra sollecita l' istituzione della riserva

naturale orientata "le saline di Augusta". E lo fa auspicando che l' Autorità di

sistema portuale della Sicilia orientale collabori con tutti gli enti territoriali e

impieghi i cospicui fondi di cui dispone per restituire al territorio una

prospettiva di crescita economica sostenibile. La locale sezione di Italia

Nostra «denuncerà ogni atto contrario ad ogni forma di tutela ambientale,

naturalistica e archeologica, così come prevede lo statuto dell' associazione

medaglia d' oro del presidente della Repubblica fondata da circa 60 anni». E'

quanto fa sapere Jessica Di Venuta, presidente di Italia Nostra Augusta che

prende posizione a tutela di una zona di grande interesse naturalistico. L'

esponente dell' associazione a proposito delle saline del Mulinello - di cui il

progetto di ampliamento dei piazzali del porto commerciale prevedeva la

cementificazione e che va rivisto per i vicoli di tutela ambientale a cui l' area

umida è stata sottoposte sia dalla Regione sia dalla Sovrintendenza -

puntualizza: «la nostra azione è stata per lo più indirizzata verso la richiesta di

annullamento di atti amministrativi in palese contrasto con la legge. In futuro

considerata la persistente azione di condotte e opere di "distruzione e deterioramento di habitat all' interno di un sito

protetto e deturpamento di bellezze naturali e archeologiche" con danni gravissimi sia sul piano ambientale,

paesaggistico e naturalistico, chiederemo l' immediato intervento dell' autorità giudiziaria, che si inquadra nella nuova

fattispecie penale per reprimere in modo esemplare, qualora sia illecita e posta in essere intenzionalmente o quanto

meno per grave negligenza, qualsiasi deterioramento di un habitat all' interno di un sito protetto». L' istituzione della

riserva naturale orientata "le saline di Augusta" che attende di essere approvata dalla Regione, rappresenterebbe per

Italia Nostra Augusta un primo passo imprescindibile verso la realizzazione di un più vasto parco storico naturalistico

che includerebbe l' Hangar ed i forti Garsia e Vittoria. «Una concreta alternativa per un vero sviluppo sostenibile.

Auspichiamo che l' Autorità di sistema portuale impieghi i cospicui fondi di cui dispone per dare una prospettiva di

crescita economica per questa parte di Sicilia orientale divenendo in tal modo un polo di attrazione per i flussi

passeggeri e la crocieristica. «Sul nostro pianeta soffocato dall' impatto antropico - aggiunge Jessica Di Venuta - la

pandemia ha mostrato che un altro modo di abitare la Terra è necessario ed urgente, che bisogna puntare sulla

convivenza tra l' uomo e la natura; una convivenza è possibile. Potremo davvero salvare la biodiversità se capiremo

che non possiamo segregarla dove decidiamo noi, e si dovranno trovare i modi per promuovere questa convivenza:

qui non si tratta soltanto di pareri scientifici ed ecologia, sono scelte politiche, ci vogliono accordi e mediazioni tra chi

vuole distruggere tutto e chi vuole salvare tutto». Italia Nostra sottolinea che il parco comprenderebbe tutta l' area dell'

ex idroscalo di Augusta con un' estensione complessiva di circa 20 ettari. Confinando a Nord con la strada ex-

provinciale 193, e comprendendo ad Est la Zona a Protezione Speciale delle saline di Augusta e la zona costiera

della rada; a Sud con il canale di scolo delle Saline la foce nord del fiume Mulinello (e che lo separa dalla banchina del

porto commerciale); ad Ovest comprenderebbe le zone umide della foce del fiume Mulinello ed il parco

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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omonimo in tutto oltre 6 milioni di metri quadrati. La zona di parco che il Comune di Augusta ha già in concessione

demaniale è vasta circa 6 ettari, comprende l' Hangar per dirigibili e quello che resta degli edifici di pertinenza. L'

associazione ricorda inoltre che l' edificio Hangar per dirigibili è stato dichiarato nel dicembre del 1987 opera di alto

interesse storico-monumentale e che il Comune di Augusta nel 2007 ha richiesto l' acquisizione di tutta l' area dell' ex

comprensorio idroscalo per la realizzazione di un vasto comprensorio polifunzionale denominato Parco

Mediterraneo. Con i progetti che suggerisce di concretizzare Italia Nostra, la città di Augusta cambierebbe volto e

certamente accrescerebbe l' interesse da parte di quanti, turisti e viaggiatori, arrivano nella Sicilia orientale e scelgono

come tappa della loro vacanza soprattutto Siracusa e Noto, trascurando altre realtà altrettanto suggestive.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Waterfront Palermo, a Molo Sant' Erasmo anche un ristorante

Palermo, una città che ha girato le spalle al mare. Già Leonardo Sciascia

annotava che il mare qui si presuppone, ma non si riesce a vederlo quasi mai.

Oggi tornare a guardare al mare significa ripartire dal Molo Sant' Erasmo, da

quel porticciolo dove resiste ancora una piccola comunità di pescatori e dove

la foce del fiume Oreto incontra il Mediterraneo. Il water front fortemente

voluto dall' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale è il

luogo dove mare e città ritorneranno a parlarsi. I nuovi edifici completati

qualche mese fa realizzeranno concretamente questa ricongiunzione

ospitando il progetto del giovane imprenditore Saverio Borgia: "Riportare il

mare in centro città, questo è quello che mi ha spinto ad accettare questa

sfida -racconta il ristoratore, già founder e ideatore del brand Bioesserì

insieme al fratello Vittorio- Adesso più che mai abbiamo bisogno di nuove

speranze, perdersi d' animo non serve. A causa della pandemia abbiamo

dovuto fermare i lavori per diversi mesi ma sono convinto che questo sia

anche un momento di grandi opportunità e che piangersi addosso non serva.

In un periodo in cui le condizioni economiche sono difficili per tutti e il rilancio

imprenditoriale non è scontato questo progetto porterà anche 25 nuove assunzioni a Palermo, per cui abbiamo già

avviato la selezione, un piccolo ma concreto segnale di ripartenza che può significare molto in questo clima di

sfiducia." "L' apertura di un ristorante gestito da giovani che dà lavoro ad altri giovani merita fiducia e un grande in

bocca al lupo - è il commento del presidente dell' AdSP del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti - il recupero

del porticciolo di Sant' Erasmo è stato il primo nodo sciolto sul waterfront di Palermo: a questo spazio abbiamo

destinato energie e denaro e il risultato ci ha dato ragione. Già a partire da questa anomala estate i palermitani

potranno fruire di un luogo sul mare, dotato di strutture di accoglienza e ristoro, una naturale prosecuzione verso sud

della Cala e del verde del Foro Italico di cui la gente si è già appropriata" Molo Sant' Erasmo aprirà i primi di luglio,

sarà un ristorante di mare con al centro la qualità e il rispetto degli ingredienti, la materia prima sarà protagonista di

intriganti interpretazioni che guardano saldamente alla tradizione. (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Nuovi progetti per Sant' Erasmo| Ci sarà anche un ristorante

L' idea dell' imprenditore Saverio Borgia, 25 nuove assunzioni

PALERMO - Palermo, una città che ha girato le spalle al mare. Già Leonardo

Sciascia annotava che il mare qui si presuppone, ma non si riesce a vederlo

quasi mai. Oggi tornare a guardare al mare significa ripartire dal Molo Sant'

Erasmo, da quel porticciolo dove resiste ancora una piccola comunità di

pescatori e dove la foce del fiume Oreto incontra il Mediterraneo. Il waterfront

fortemente voluto dall' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale è il luogo dove mare e città ritorneranno a parlarsi. I nuovi edifici

completati  qualche mese fa realizzeranno concretamente questa

ricongiunzione ospitando il progetto del giovane imprenditore Saverio Borgia:

"Riportare il mare in centro città, questo è quello che mi ha spinto ad

accettare questa sfida -racconta il ristoratore, già founder e ideatore del brand

Bioesserì insieme al fratello Vittorio- Adesso più che mai abbiamo bisogno di

nuove speranze, perdersi d' animo non serve. A causa della pandemia

abbiamo dovuto fermare i lavori per diversi mesi ma sono convinto che

questo sia anche un momento di grandi opportunità e che piangersi addosso

non serva. In un periodo in cui le condizioni economiche sono difficili per tutti

e il rilancio imprenditoriale non è scontato questo progetto porterà anche 25 nuove assunzioni a Palermo, per cui

abbiamo già avviato la selezione, un piccolo ma concreto segnale di ripartenza che può significare molto in questo

clima di sfiducia." " L' apertura di un ristorante gestito da giovani che dà lavoro ad altri giovani merita fiducia e un

grande in bocca al lupo - è il commento del presidente dell' AdSP del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti - il

recupero del porticciolo di Sant' Erasmo è stato il primo nodo sciolto sul waterfront di Palermo: a questo spazio

abbiamo destinato energie e denaro e il risultato ci ha dato ragione. Già a partire da questa anomala estate i

palermitani potranno fruire di un luogo sul mare, dotato di strutture di accoglienza e ristoro, una naturale prosecuzione

verso sud della Cala e del verde del Foro Italico di cui la gente si è già appropriata" Molo Sant' Erasmo aprirà i primi

di luglio, sarà un ristorante di mare con al centro la qualità e il rispetto degli ingredienti, la materia prima sarà

protagonista di intriganti interpretazioni che guardano saldamente alla tradizione. (ANSA)

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese


